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Min Italia, ROMA 22. (N) L'impres- 
sione per gli ultimi scandali bancari per- 
‘ura tuttora profonda in città. Ogni altro 
gomento di indole publica pare dimen- 
ticato di fronte a questi avvenimenti. Se- 
nitano a circolare le voci più strane, che 
gredo inutile raccogliere e trasmettere fin- 
SWichè non avranno maggior carattere di at- 
andibilità, Sembra ormai accertato che il 
deputato cui hanno alluso la Tribuna eil 
Popolo Romano come colui che è mag- 
riormente complicato negli affari della 
lanca Romana, sarebbe l'on. Narducei 
eputato di un collegio del circondario di 
osinone. Le perquisizioni e le ricerche 
continuano vivissime per parte della po- 
zia. Sembra che le ricerche siano spe- 
pialmente dirette a rinvesire una cas- 
tta che il Tanlongo custodiva gelosa- 
Imente e incui teneva l'ormai famoso Libro 
o, dove notava tutti i favori fatti a 
a: sini del mondo politico e finanziario e 
quale in ogni pagina intercalava le 
rispettive domande autografe. Si raccon- 
ano vari fatti intorno a questo tafferu- 
glio bancario. Eccone uno: 
La settimana scorsa il senatore Colucci, 
commissario per gli ospedali di Roma, 
\Taveva provisoriamente fatto depositare 
presso la Banca Romana 275 mila lire 
pertinenza del Banco di Santo Spirito a 
cui egli è pure preposto. Appena saputo 
iper certo che le faeende della Banca an- 
davano male, il senatore Colucci si af- 
frettò a ritirare quella somma e a farla 
depositare per maggior sicurezza presso 
îl Banco di Napoli. Ma lunedì mattina 
‘appena si seppe la fuga del Cuciniello e 
Wl'ammanco dei due milioni e mezzo, il 
povero senatore tutto allarmato dovette 
correre per tre giorni di seguito al Banco 
‘di Napoli onde ritirare il deposito, poichè 
‘secondo i regolamenti di quell’Istituto non 
gi rimborsano somme superiori alle 100 
mila lire al giorno, 
i ROMA 22. (N)I deputati giunti finora 
{sono pochi e quasi tutti  dell’Opposizione. 
|{ Non è egatto che il. ministero presenterà, 
al riaprirsi della Camera, un progetto di 
riordinamento bancario. Nessuna proposta 
jarà presentata relativa alle Banche, do- 
wendosi aspettare che i compromessi per 
illa fusione siano approvati dagli azionisti 
dei tre istituti riuniti. Notificati gli atti 
i di fusione, si presenterà alla Camera la 
‘proposta di sanzionarli. Seguirà il proget- 
to per la sistemazione degl'istituti soprav- 
Wwiventi. Sono infondate le voci d'una pros- 
i sima fusione dei Banchi meridionali. 
ROMA 22. (N) La polizia era convinta 
‘che il Cuciniello non si fosse mai mosso 
@ da Roma, quindi, conoscendo le sue abi 
tudini e relazioni, si diede a vigilare in- 
torno a certe case. Così potò stabilire che 
N il Cuciniello s'era rifugiato in una casa di 
igi via Gregoriana, al N. 12, presso la fami- 
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chese napoletano, ex ufficiale di marina. 
Stabilito il relativo servizio di delegati, 
Ul gli agenti irruppero stasera alle 5 in quella 
cass, dove al pianterreno trovarono il Cu- 
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alla fuga. Anzi tentò di fuggire verso la 
‘porta del cortile, ma i funzionari gli furo- 
mo sopra, dicendogli: ,Commendatore, fa- 
Worisca con noil“ I Cuciniello fece un 
movimento brusco portando la mano alla 


Ki tasca, ma il delegato Gabrielli gli afferrò 


Îl braccio e gli sequestrò una fiala conte- 
mente un potentissimo veleno. Il Cuciniel- 
lo, non potendo effettuare il suicidio, cad- 
‘le sfinito su di un divano. 

Intanto arrivava il questore, al quale îl 
Cuciniello disse: ,Mi duole di rivederla 
in questa circostanza.“ 

Il Cuciniello dovette rivestirsi degli abiti 
da borghese e fo accompagnato prima alla 
questura, poi alle Carceri Nuove. Fu pure 
arrestata Carolina Hadin per aver tentato 
di sottrarlo alle ricerche della giustizia. 

ROMA 22. (N) L'ex deputato Fazzari 
publica nella Tribuna una lettera aperta 
indirizzata all'ex ministro Chimirri. Con- 
fessa il suo debito verso la Banca Romans, 
ma dice che gli fa accordato tale credito 
dietro garanzia ipotecaria sui suoi posse- 
dimenti in Calabria, come lo stesso Chi- 
mirri nell'autunno scorso ebbe a vedere 
soi propri occhi. 

La situazione parlamen- 
tare in Austria. VIENNA 22. (N) 
Taaffe e i ministri interessati ebbero tre 
conferenze con i delegati della Sinistra ed 
una con Jaworski e Hohenwart circa la 
ricomposizione della maggioranza. In que- 
ste conferenze si discussero il programma 
del governo e le domande dei partiti. 
‘Tutto ciò fa poscia nuovamente discusso 
în ur consiglio di ministri, trattandosi di 
raccomandare eventualmente le domande 
di ogni singolo partito presso gli altri. 
Quel consiglio di ministri si tenne lunedi 
MIî scorso. Il programma presentato da Taaffe 
è stato compilato con l'approvazione dei 
fattori più competenti. Anche per gli even- 


LA DONNA IN NERO 


(79) 
Proprietà letteraria - Riproduzione riservata 


Non aveva nè un domicilio nè una meta. 
— Se volete vi farò condurre in un al- 
che: conosco. Potrete riposarvi 
Un poco. 
= nu come vuoi. 
la di indiri; x 
A gi] l'indirizzo d'un albergo 
Il fiacchersio si avviò. 


; IV. 
È; Dopo il colloquio col barone di Noirterre, 
gr degli Ateniesi, Renato era tor- 
to a casa ed aveva ripreso da alcuni 
giorni Îl suo lavoro come altre volte, riso- 
E a non più pensare a Jolanda che 
dl) mentito, e che, come egli aveva 
a sua madre, al 
sgualdrina. ire, era realmente una 
a sera, la signora Bonnel, la madre 
ino nare: stando sola in casa, udì sonare 
Andò ad aprire e fu non poco meravi- 
ce di trovarsi dinanzi rin dondlna che 
conobbe subito per la ex-fioraia che abi- 
tava altre volte nel cassmento, e che 
poco non aveva fatto dar volta al cervello 
di suo figlio colla sua bellezza. 
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giorni festivi avanti mezzodì, 
re Trieato, franco a domicilio 
8-0, trimestre, mattino 
talo. trimestre, 

nti anticipati, 


tuali complementi si dovrà ottenere tale 
approvazicne, Le speranze in un buon e- 
sito non sono scosse. 

PRAGA 22. (N) Vociferasi che il luogo- 
tenente Thun verrà nominato prossima- 
mente ministro dell'interno. Si sarebbero 
già prese le disposizioni per il suo trasfe- 
rimento a Vienna. 

La democrazia dell’ Emi- 
lia. BOLOGNA 22 (N) Presenti i depu- 
tati Rava, Ferrari Lmigi, Albertoni, Nasi, 
Nunzio, sotto la presidenza |di Fortis si 
riunirono le notabilità democratiche a mu- 
merosissima assemblea. Fortis, spplaudi- 
tissimo, sostenne la necessità di raccogliere 
le forz6 democratiche e di aiutare il movi- 
mento politico legalitario iniziatosi nelle 
ultime elezioni. Si deliberò la _ fondazione 
d' una ,Unione Democratica Emiliana.“ 

Ire vaticane. ROMA 22. (N) V'è 
noto che ai 9 gennaio, anniversario di 
Vittorio Emanuele, entrò nel Pantheon 
anche la bandiera degli ex condannati 
politici del governo pontificio, rappresen- 
tante la libertà che schiaccia la tiara. Ora 
non solamente il eardinal vicario protestò, 
ma ora minaccia la sconsaerazione del 
Pantheon. 

L'Austria a Chicago. VIEN- 
NA 22 (N.) Il ministro del commercio ha 
visitato oggi presso il consorzio dei tor- 
nitori la collezione di merci destinate sl- 
l esposisione di Chicago. Il ministro ispe- 


di|zionerà i prodotti di cotone preparati allo 


stesso scopo dallo stabilimento di Giovan- 
ni Garber. 


Mons. Vaszàry cardinale. 
BUDAPEST 22. (B) Presenti l'arciduca 
Ladislao, molti vescovi ed altri dignitari, 
il delegato pontificio Della Porta impose 
lo succhetto al principe primate. 


L’ opposizione in Italia. 
ROMA 22 (N.) Prima della riapertura della 
Camera, che avrà luogo mercoledì 25, si 
riunirà tanto la Destra, sotto la presiden- 
58 dell'on. Rudini, quando l'estrema Sinistra 
intransigente per stabilire la condotta che 
i rispettivi partiti debbono tenere alla ri- 
presa dei lavori parlamentari. Sì stanno 
intanto facendo delle pratiche per accor- 
darsi sopra un comune piano di attacco 
al Ministero. 

A Carlo Goldoni. ROMA 22.(N) 
La commemorazione tenuta oggi da Gia- 
cossa nell'aula magna del Collegio Romano 
riuscì splendida. Vi assistevano professori, 
letterati, autori e artisti dramatici, V'era 
pure la Ristori. Il ministro Martini entrò 
dando il braccio a Sarah Bernhardt, Pre- 
sentato da Cavallotti, sorse Giacosa a - 
lare di Carlo Goldoni e tu applauditis- 
simo, 

Il centenario della deca- 
pitazione di Luigi XVI. RO 
MA 22 (N.) Il Papa ha finito per accor- 
dare che venisse ieri celebrato un fune- 
rale per Luigi XVI in occasione del cen- 
tenario della sua morte. Il funerale ebbe 
luogo nella Basilica Vaticana innanzi l'al- 
tare della Pietà e non a S. Luigi de’ 
Francesi, essendovisi opposto il Governo 
di Parigi. assistevano. molti francesi 
monarchici residenti a Roma e una rap- 
presentanza della casa d’ Orléans. 


Medico moribondo. VIENNA 
22. (N) Il prof. Kahler versa in condizioni 
di salute così gravi da non lasciare adito 
a speranza. 

Esplosioni. ROMA 22. (N) Stasera 
due fortissime detonazioni destarono l’al- 
larme nella. via San Claudio e Borgo- 
gnona. Accorsero agenti, giornalisti e 
gran folla. Erano scoppiate due cassette 
metalliche contenenti polvere, l'una al N. 
54 di via S, Ciaudio, l'altra all'Albergo di 
Londra in via Borgognona. I due stabili 
sono proprietà di clericali. Andarono in 
franti molti vetri. Sembra si tratti d'una 
vendotta privata. Nessun arresto. 

Fra sovrani e principi. — 
VIENNA 22. (B) Stamattina è giunta la 
coppia reale del Wiirttemberg, ricevuta 
festosamente. A mezzogiorno il re fece 
visita sgli arciduchi ed ai personaggi 
princ'peschi e ricevette le visite di ricam- 
bio. Nel pomeriggio vi fu pranzo di gala 
presso l'arciduca Carlo Lodovico, al quale 
presero parte l’imperatore, la coppia reale 
del Wiirttemberg, i due sposi principeschi, 
i membri della casa imperiale e le fami- 
glie principesche presenti a Vienna. 

A1 Quirinale. ROMA 22. (N) 
Stasera al Quirinale si è dato il secondo 
pranzo militare. V'intervennero i generali 
e gli ammiragli. Dopo il pranzo i sovrani 
tennero circolo. 

Fra vescovi.PRAGA 22 (N.) L’ar- 
civescovo di Olmiitz dott. Kohn è qui ar- 
rivato ed è ospite del cardinale conte 
Schònborn. 

Avvocato sotto tutela. VIEN- 
NA 22 (N.) L'avvocato dott. Leopoldo 
Werner è stato messo dall'autorità giu- 
diziaria sotto tutela. 

Disastro ferroviario. NUO- 
VA YORK 22. (B) Sulla linea Cleveland- 
Cincinnati avvenne uno scontro fra un 
treno espresso e un treno merci. Questo 


_Si meravigliò di vedere che quella donna, 
diventata come le aveva detto suo figlio, 
una mantenuta, osasse presentarsi in casa 
sua, e prese un contegno severo ed ostile. 
_ Senza lasciare la porta, come se volesse 
richiuderla subito, ella domandò: 

— Cosa volete? 

— Vorrei 
Bonnel. 

— Non c'è, signorina. 

— Mi permettereste di cercarlo? Sono 
parecchi giorni che lo cerco. L'ho aspet- 
tato alla stamperia e dovunque potevo 
sperare d'incontrarlo, ma non l'ho veduto. 
Forse mi evita. Non ossvo venire qui; 
ma ho qualche cosa d'importante da dirgli. 

La signora Bonnel rispose asciutta 
‘mente : 

— Non c'è, signorina. 

— Tornerà presto ? 

— Non so a che ora potrà tornare. 

Jolanda si sentiva venir meno. 

Ella sapeva che non c'era stato duello 
tra il barone e Renato. Sapeva inoltre che 
Rentao non aveva cercato di rivederla e 
non era tornato alla villa di Saint James. 
Le pareva anzi che l'avesse veduta as 
tarlo alla porta della stamperia dove la- 


parlare al signor Renato 


per|voreva, ed avesse rivolto il capo per non 


vederla, avesse finto di non riconoscerla... 
Cos'era accaduto tra lui e il barone? 


Uffici del 


giornale: Via Nuova WU. 


ultimo s'incendiò e 8 persone rimasero 
uccise, 11 ferite mortalmente © altre 83 
più o meno gravemente. 


l aurante il suo concerto; trovasi in istato 


che non tralascia da ispirare inquietudini. 
I medici prescrivono assoluto riposo. 


RECENTISSIME. 
Ancora il Panama. PARIGI 21. La chiu- 
sura dell'istruttoria giudiziaria  sull'affare 
del Panama sarà ritardata di alcuni giorni 
causa la imprevista deposizione di Ste- 
phane, impiegato di De Reinach. Il giu- 
dice Franqueville non rinvierebbe l' ex 


ministro Bathaut davanti al Senato, - come | 


questi chiedeva, - lasciando la cura di 
decidere la questione alla Camera di Con- 
siglio delle messe in stato d'accusa. 

Il processo Herz, ammessa la estradi- 
zione, sarà isolato. Il Hera non è incol- 
pato di frode, come si diceva, bensì di 
complicità in truffa, di abuso di fiducia, 
come tutti gli attuali accusati dalla Corte 
d'Appello. 

Cesare Lazzaroni. ROMA 21. Cesare Laz- 
zaroni stamane alle 8 per mezzo del de- 
legato Rinaldi, assistito da due guardie în 
borghese, fu tradotto al Cellulare. Il distao- 
co dalla famiglia fu commovente, desolan- 
te, Tutti piangevano ed abbracciavano lo 
arrestato, Un amico presente a questa 
triste scena, consigliò a Cesare Lazzaroni 
di portarsi seco un po' di denaro che gli 
sarebbe servito - in prigione - per le spò: 
se giornaliere, Il banchiere che aveva a- 
vuto tra le mani tanti milioni disse: - 
«Non ho che due lirel“ - Il nipote Miche- 
le Lazzaroni fece l'atto di prendere di ta- 
sca il portafogli; ma rimase con la mano 
sul petto e la testa china: neppure egli 
possedeva un soldo. Un amico offrì 100 
lire che il Lazzaroni, piangendo, accettò. 

Un veterano italiano a Vittorio Emanuele. 
ROMA 21. A. C. Madella, uno dei tanti 
soldati che il 24 giugno 1859 a San Mar- 
tino combatterono per l'indipendenza ita- 
liana, ora è domiciliato a Graz, dove fa 
il barbiere. Egli chiese al re l' autorizza- 
zione di poter far deporre una corona 
sulla tomba di Vittorio Emanuele. Il re 
gradi l'omaggio del vecchio soldato, che 
fuori della patria la ricorda così viva- 
mente, e lo fece ringraziare. La corona 
è di fiori artificiali e misura metri 1,50 
per metri. 1,20. Essa è di foglie d' al- 
loro fra le quali campeggia un bel mazzo 
di edelweiss, e in fondo ha la stella d' 1- 
talia formata di margherite. Il nodo della 
corona, in seta nera e frange d'oro, reca 
il nome e la qualità del donatore. La co- 
rona fu consegnata ai veterani di guardia 
al Pantheon e da essi fu collocata sulla 
tomba del Grau Re. 

La morte del Reinach. PARIGI 21. La 
definitiva relazione di Brouardel sull’au- 
topsia della salma di Reinach è nega- 
tiva. 

Notizie di Herz. LONDRA 21. Cornelius 
Herz versa in grande prostrazione, Il dot- 
tor Fraser, sempre presente, lo dichiara 
affetto da scossa nervosa oltre che da 
diabete. Gli avvocati inglesi credono la 
estradizione poco probabile. 

L’ Emiro di Bokhara. PIETROBURGO 
21. L' Emiro di Bokhara ha ricevuto la 
Gran croce di Alessandro Nevski în bril- 
lanti. Lo Czar poi gli ha rimesso un suo 
rescritto autografo, in cui lo ringrazia per 
tutto l' interesse da lui dimostrato nel 
rendere sempre migliori i rapporti fra il 
Turkestan e la Russia. Lo Czar però per 
non compromettersi in aleun modo, circa 
al titolo ufficiale da darsi all' Emiro, nella 
propria lettera lo ha trattato sempre, non 
altrimenti che con quello generico di ,Al- 
tezza“ 

Una ipessa giapponese che va a Milano 
per la prima del , Falstaff. MILANO 22. Ieri 
è giunta a Milano, da Vienna, la princi- 
pessa giapponese Noter Koda, Essa viag- 
gia in modo veramente principesco, vale 
a dire con seguito numerosissimo, tanto 
che occupa tutto il vasto primo piano del- 
l Albergo Grande Brètagne. Si tratterrà 
a Milano per qualche tempo, essendo ve- 
nuta appositamente per assistere alla pri- 
ma rappresentazione del Falstaff. 

L'arresto d’un assassino. FIRENZE 21. 
Sguerri, assassino dei tre fratelli Saccardi, 
vistosi accerchiato da ogni parte e impo.- 
sibilitato alla fuga, arrendevasi sponta- 
neamente ai carabinieri. Il paese di Scan- 
dicci, dove avvenne il delitto, mostrasi 
esultante della consegna di tanto malfat- 
tore. 

Sonzogno e Verga. MILANO 21. Edoardo 
Sonzogno mediante il pagamento di 143.000 
lire saldò, secondo una transazione inter- 
venuta, di ogni suo dare a Giovanni Va 
ga per diritti di autore sulla provenienza 
del libretto di Cavalleria rusticana. 

L'uomo della quarta pagina. MILANO 21. 
E' morto il signor Achille Manzoni, uomo 
di attività fenomenale e patriarca della 
publicità nei giornali; ci fu un tempo in 
cui si trovò ad essere il proprietario delle 
quarte pagine dei migliori giornali della 
penisola, e ci fece tesori; e soleva dire: 
»non fossi uscito mai dalla quarta pagina.“ 

Mialore ad un musicista. FIRENZE 21. Il 
prof. Chiostri, direttore dsl Quartetto Fio- 
rentino, fu colto da grave indisposizione 
Arene nesanaionme noto Goa 


Senza saperlo, ella lo indovinava. Il ba- 
rone l'aveva calunniata e Renato la di- 
sprezzava, e non voleva più saperne di lei. 

Ella voleva appurare questi sospetti. A- 
mava Renato sempre più. Le stava a cuore 
la sua stima, E dopo aver lottato un pezzo 
aveva risoluto d'andare in casa sua per 
spiegarsi con lui. Sapeva che non potreb- 
be più essere sposata, che egli non dove- 
va amarla più, ma voleva che avesse al- 
meno pietà di lei, e non ne serbasse cst- 
tiva memoria, poichè tutto quanto era sc- 
caduto era indipendente dalla sua volontà, 
ma da una fatalità più forte di lei, che 
la perseguitava fin dall'infanzia, forse per 
espiare i delitti paterni, dei quali, dacchè 
sua madre glieli aveva confidati, ella si 
sentiva pesare addosso la vergogna. 

Omai tutto si opponeva alla sua unione 
con Renato; ma ella voleva che il giovine 
amato, il solo amico che avesse avuto, 
non prendesse in errore il suo nome. 

E, disposta a non più veder Renato, o- 
ra veniva per dirgli che il suo cuore al- 
meno era rimasto degno di lui, che lo 
amerebbe sempre, che quell'amore sareb- 


pet-{ be il profumo che consolerebbe la sua 


triste vita, il raggio che la rischiarerebbe 
un poco... 

Per questo, s'era risoluta a quel passo; 
ma ora, vedendo l'accoglienza della signo- 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 

Calendario. Novilunio. Leva il sole 7.40. 
Tramonta 4.47. — Oggi: Spon.di Marla. - Domani 
San Timoteo. — Altezza barometrica : 760.8. — 
Temperatura: 7 ant. —0.3 — 2 pom. —3.9. -Alta 

— 1150 ant. — Bassa marea : 
6.24 poma. 
I’ offerta Ceconi - Geiringer. 
Come già avemmo a comunicare ai nostri 
lettori, noi attendevamo con una certa 
guriosità - ed era benevola curiosità - la 
relazione della Commissione ai provvedi- 
menti d'aqua, che ci si era annunciata 
favorevole al progetto Ceconi-Geiringer, 
perchè speravamo di trovarvi qualcuna di 
quelle convincenti ragioni, davanti alle 
quali non è più permesso di dubitare. Noi 
speravamo, sopratutto, che dal giorno in 
cui la sullodata Commissione si accinse a 
studiare l'offerta Ceconi-Geiringer, a quello 
in cui publicò le risultanze de' suoi studi, 
tosse accaduto qualche nuovo fatto che 
potesse giustificare pienamente il favore- 
vole accoglimento dell’offerta stessa. Ma, 
disgraziatamente, - 6 diciamo disgrazia! 
mante perchè ci tarda di vedere adottato 
un provvedimento d'aqua, sicuro, defini- 
tivo e completo per la nostra città - la 
lettura della relazione commissionale, par- 
liamo sempre di quella della maggioranza, 
fu per noi una delusione completa. Non 
già che questo lavoro sia privo di meriti; 
al contrario anzi, gli argomenti favorevoli 
vi sono svolti con ingegnosa abilità, non 
tale però da mascherarne completamente 
la debolezza. 

Il fatto nuovo, che speravamo di tro- 
varvi e non vi abbiamo trovato, è la con- 
ferma dell'assoluto, incondizionato diritto 
del Comune di Trieste di derivare tutto 
il quantitativo d'aqua del Recca. A pagina 
2 della relazione troviamo che è tuttora 
pendente il ricorso della Società della 
Ferrovia Meridionale, presso la Suprema 
Corte di giustizia a Vienna, ma il relatore 
esprime la certezza che tale ricorso non 
troverà ascolto e che quindi ,si può con 
tutto fondamento ritenere che al Comune 
è ormai assicurato tutto il quantitativo di 
aqua del Recca.“ 

Per quanto il fondamento per ritenere 
ciò sia eccellente, questa rimane pur sem- 
pre una previsione e non sarebbe la prima 
nè l'ultima delle previsioni, anche fonda- 
sissime, che non sì sono avverate. Questo, 
per noi, sarebbe già un motivo sufficente 
per non votare una. spesa di 1,775,000 
fiorini. Deliberare una somma per ese- 
guire una galleria senz’avere in mano la 
sicuresea ‘indiscutibile di poter poi far 
passare l'aqua per questa galleria, non ci 
sembra cosa oculata. 

Ma ben di peggio troviamo subito dopo: 

.. di r. Capitanato distrettuale di Adel 
berga si accinge a definire, in seguito a solle- 
citazioni dell'Eccelso i. r. Ministero dell'agri- 
coltura, le ulteriori pratiche di legge per la 
concessione, domandata dal Comune di T'rieste, 
dell'aqua della Bistrizza, le quali pratiche non 
possono incontrare opposizioni di massima, ma 
iutt'al più divergenze riguardo alle indennità da 
accordarsi agli utenti di quell'aqua, i quali però 
nel loro interesse dovranno piegarsi a miti in- 
tendimenti, per non correre il rischio di venire 
espropriati con una indennità molto più bassa 
diquanto si attendono, se il Comune, peri casì 
di siccità, si dichiarerà pronto di accontentarsi 
a derivare i 12,000 m.é della Bistrizza soltanto di 
notte, lasciando loro l'uso dell’aqua per 42 ore 
del giorno.» 

Tutto un gruppo anche questo di fon- 
datissime previsioni, che però potrebbero 
non avverarsi in pratica. Gli utenti del- 
l’aqua della Bistrizza - e non sarebbe un 
caso muovo - potrebbero incocciarsi, an- 
che contro il loro materiale interesse, a 
non cedere nulla e allora si comprende 
facilmente quanto andrebbero in lungo le 
formalità della procedura per l’espropria- 
zione forzata, dato che si abbia realmente 
il diritto di avviarla. Si calcoli di quanto 
si eleveranno le pretese degli espropriandi 
quando sapranno che il Comune deve fare 
necessarismente quella ‘tale operazione, 
perchè ha già speso, o deliberato di spen- 
dere, 1,775,000 fiorini in uns galleria! 

Francamente: a noi pare che non sia 
nè logico nè opportuno deliberare spese 
parziali non indifferenti, finchè non sap- 
piamo esattamente dove, se e quanta 
Squa si possa e si voglia prendere. 

Ma non sono queste soltanto le cose 
che ancora ci mancano. Il Comune ha 
fissato una massima relativa al sistema di 
allontanamento delle deiezioni suburbane, 
che sta in relazione diretta colla condut- 
tura d'aqua, e cioò: la fognatura di 
sciaquamento a circolazione continua, con 
cacciate e con esclusione delle aque meteo- 
riche; ma non ha alcun progetto di det- 
taglio su questo sistema di fognatura, e 
non ha ancora stabilito dove porterà lo 
sbocco a mare delle materie sciaquate e 
se esso sarà al di qua o al di là del pro- 
montorio di Servola. Tutte queste consi- 
derazioni d'ordine generale ci induceno a 
schierarei contro l’accettazione dell’offerta 
Ceeoni-Geiringer. 


ra Bonnel, esitava; e pensava se non fa- 
rebbe meglio ad andarsene senza rivedere 
Renato. 

La madre stava sempre colla porta in 
mano in atto di rinchiuderla. 

Jolanda lo vedeva e lo sentiva. 

Ella mise un ultimo grido. 

— Oh! signora, abbiate pietà di mel 

E sarebbe caduta, se la signora Bonnel 
non si fosse affrettata ad accoglierla tra 
le braccia. 

La madre di Renato, commossa dallo 
accento con cui la fanciulla aveva messo 
quel grido gemebondo, commossa dal do- 
lore che le vedeva dipinto sul volto, a- 
perse del tatto la porta e trascinò dentro 
la visitatrice, dove la fece sedere in una 
poltrona e si mise a prodigarle delle cure. 

Jolanda riaperse gli occhi, e la guardò 
cogli occhi dolci, gli occhi d'un agnello 
che si scanna, e pieni di lagrime... 

— Non sono la donna che credete, si- 
guora, mormorò. Sono disgraziata, è vero, 
ma non altro che disgraziata. Non mi re- 
Spingete, lasciate che aspetti vostro figlio. 
Che almeno io non sia disprezzata da luî, 
56 lo sono da voi. 

— Mio figlio non c'è, ragazza mia, dis- 
se, la siguora Bonnel con accento più 
loloe. 


-— Ma tornerà? 
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Anche la parte della relazione che ri- 
fiette la tecnica del progetto, fa sorgere 
alcuni dubi che non vogliamo arrischiarci 
di esporre, perchè ci mancano le speciali 
cognizioni tecniche necessarie. _ Ma leg- 
gendo gli studi fatti negli ultimi anni dai 
varii specialisti sull’argomento, troviamo 

ità di vedute. Un tecnico) 
alleria una pendenza di 8 
altro vorrebbe la pen- 
Non è accertato 


garantito nei 
di regolare 


ogni mod: 
farebbe piacere 
che sia intrapreso il traforo della galleria. 
Nella relazione non manca di essere più 
volte ripetuta l'affermazione che qualun- 
que siasi il progetto definitivo da adot- 
tarsi per la costruzione dell’ intero acque- 
dotto, la grande galleria da S. Canciano 
a Longera ne formerà sempre parte inte- 
grante; però ci ricordiamo che uno dei 
tecnici-consultati dal Comune sulla que- 
stione d' acqua, propose in sostituzione di 
questa galleria, un'altra più diretta con 
la quale sarebbe evitato il canale devis- 
tore. 

Nella relazione troviamo anche fl brano 
seguente : 

sin quanto alle altre opere, necessarie a com- 
plstamento dell'acquedotto, la spettabile Commis- 
sione si riserva di presentare in breve all' inclito 

siglio le relative proposte, tendenti a scio- 


definitivamente la questione aperta del 
d 


Sito più eonveniente, ove dare sfogo în mare 
erie sciacquate e ad approntare i tipi, 

di esecuzione e fabbisogni delle altre o- 

da eseguirsi, in uno alle modalità di ese- 


per conto del Comune, 

Riteniamo però che questo ufficio do- 
vrebbe essere attivato subito, senza atten- 
dere che il ricorso della Meridionale sia 
respinto, il qual fatto, se ha una grande 
importanza rispetto all'inizio dei lavori, 
non ne ha alcuna di fronte alla elabora- 
zione di un progetto completo. 

Oltre a tutte queste obiezioni ve n'ha 
un'altra che noi consideriamo di somma 
importanza e che non ci pare tenuta nel 
debito conto della maggioranza della Com- 
missione, vale a dire il provedimento fi- 
nanziario per la copertura della spesa di 
questo colossale lavoro. La relazione com- 
missionale dice che le condizioni di paga- 
mento ad opera completa e collaudata do- 
po sette anni, permetteranno al Comune 
di pensare più tardi al modo di coprire 
questa spesa, unitamente al di: lio 
complessivo dell'aquedotto. Bagatelle! una 
spesa di 1.775.000 fior. votata così tranquil- 
lamente dicendo ira se e se: ci penseremo 
fra sette anni a pagarla o ci penserà chi 
ci sarà allora. 

Un’ amministrazione comunale, i cui 
poteri hanno un limite di durata, può be- 
nissimo contrarre anche impegni a lunga 
scadenza, quando questi impegni riflettano 
un'opera di publica utilità di cui i vantag- 
gi vadano a toccare ai posteri assieme 
agli aggravi. Ora l’intero aquedotto è 
bensì un’opera di indiscutibile utilità pu- 
blica, ma la galleria da S, Canziano a 
Longera non è l'aquedotto per quanto ne 
sia una parte importantissima, e non è es- 
clusa la possibilità - i casi al mondo so- 
no tanti ! - che fra sette anni la galleria 
sia bella e compiuta senza che si sia fatto 
nulla del resto. 

Allora ci troveremmo a dover pagare 
quell’ enorme buco nel Carso senza po- 
terlo utilizzare. Chi potrà esporsi a cuor 
tranquillo ad una simile eventualità che se 
non è nel numero delle probabili è cer- 
tamente fra le possibili ? 

Concludiamo adunque: Se oggi ci si 
presentasse un progetto completo riflet 
tente l'esecuzione dell'aquedotto ed il 
suo sfruttamento, accompagnato da un 
buon piano finanziario per la copertura 
della spesa, noi non esiteremmo un mo- 
mento a pronunciarci favorevolmente an- 
che se questa spesa dovesse ammontare 
a 8 0 10 milioni. Davanti ad un progetto 
chiaro e definitivo che raccogliesse l' ap- 
provazione dei competenti, non ci soffer- 
meremmo ad ascoltare le voci che sor- 
gessero a proporre modificazioni o 
glioramenti, perchè sappiamo benissimo 
che volendo dare ascolto a tutti i sugge- 
ritori più o meno disinteressati si fini- 
—.=.——--—@ 

— Non so a che ora tornerà. Non ha 
molto la testa a segno in questo momen- 


— Vi ha amata. 

— Ed ora? 

— Ora non so. Afferma che è guarito, 
ma io credo che non lo sia del tutto. E' 
per questo che, non ve lo nascondo, fui 
molto dispiacente di vedervi, e sulle pri- 
me vi ho accolta male. Ve ne siete ac- 
corta? 

— Infatti, disse Jolanda, dovete odiarmi. 
— No, perchè non odio nessuno. Ma 


credo che la vostra presenza sia stata fa-| ha saputo... 


tale a mio figlio, ed al rivedervi non sep- 
pi frenare un primo impeto di stizza... 
Scusate. 

— Sono io che debbo domandarvi scu- 

Ma, se sapesto... 

— So da mio figlio che avete delle at- 
tenuanti. 

Jolanda guardò la signora Bonnel. 

Ella non capiva. 

Ripetò: 

— Delle attenuanti? 

— Eravate sola, indifesa, con una pro- 


Dapne piena di pericoli e la madre am-|| 


malata. 
Jolanda fremeva. 


f 


rebbe col non far nulla. Ma allo stato at- 
tuale delle cose, senza la concessione de- 
finitiva dell''aqua del Recca, prima che 
siano avviati i passi per ottenere quella 
della Bistrizza, senza un progetto com- 
pleto di tutto l’aquedotto, senza un pro- 
getto definitivo per la fognatura & gcia- 
quamento e senza un progetto finanziario 
che preventivi gl'introiti presumibili e il 
modo di coprire la spesa, noi non ci sen- 
tiamo, in coscienza, di poter approvare @ 
tanto meno appoggiare una spesa di 
1,775,000 fiorini per una galleria. 

Tutto questo complesso di concessioni e 
di progetti noi possiamo averlo nello spa- 
zio relativamente ristretto di un anno 0 
due al più: si istituisca il nuovo ufficio 
idraulico, questo si accinga alacremente 
all'opera ed in capo a questo periodo di 
tempo noi potremo assistere con gioia al 
l’inizio dei lavori per la conduttura Bi- 
striaza-Recca, che saluteremo come una 
sicura conquista per il miglioramento 
igienico della città e come una buona 
speranza per il suo sviluppo industriale. 

Elargizioni alla , Lega Nazio- 
male.“ Ci sono pervenuti a favore della 
Lega Nazionale : Per una visita fatta dal 
sClub dei Buontemponi“ alla Borsa vec- 
chia a bordo del piroscafo italiano Etnea 
f. 2,20: la sconfitta di due s'ciape, alle 
carte, da Toni Lonzar, f. 1; da Dorigo 
soldi 40. 

Ragioni buone e frasi cattive. 
Riteniamo dover nostro occuparci di accuse 
lanciate publicamente contro uomini publici 
a fine di ocoperare a stabilirne la verità 
o l'insussistenza ; ci studiamo di mettere 
néi termini esatti i fatti e lo facciamo 
servendoci di cifra a di documenti uffi- 
ciali e inoppugnabili, ma non possiamo nè 
vogliamo fare una polemica intorno ad 
apprezzamenti. 

Quando noi abbiamo confutato con fatti 
e con citre le asserzioni di un giornale 
del mattino, questi, rispondendo, ha taciuto 
dei fatti ed ha detto, senza provarlo, che 
le nostre cifre non cavano un ragno dal 
muro. Quando noi da questa confutazione 
abbiamo tratto la conseguenza che le sue 
aceuse crollano al più piccolo soffio come 
un castello di carte, egli ci risponde, senza 
provarcelo, che è un' impudente menzogna. 
Questa frase può provare tutt’ al più che 
chi l’ha scritta ha perduto la sua calma 
perchè non ha di meglio da fare, ma noi 
non perderemo per questo la nostra. Noi, 
che alle cattive frasi abbiamo la debolezza 
di preferire le buone ragioni, aspettiamo 
ancora, fra altro, che egli ci provi che 
l'on, Ventura è Presidente pagato dei Ma- 
gazzini generali e che l’ on. D'Angeli ab- 
bia pronunciato in Consiglio un magnifico 
discorso in favore dell'assunzione dei 
Magazzini e ciò, perchè sperava dei van- 
taggi da una pretesa conduttura d’aqua 
di Trebich, Il giornale mattutino ci invita 
ancora a sfogliare con attenzione i pro- 
tocolli stampa delle sedute municipali ; 
noi gli rispondiamo che lo abbiamo già 
fatto : ierlaltro di nostra iniziativa, ieri 
dietro il suo invito e non abbiamo trovato 
questo discorso dell' on. D'Angeli. Dinque” 
per noi il discorso dell'on, D'Angeli non 
esiste e se il giornale del mattino ne sa 
più di noi ci usi la cortesia di indicarci 
il volume e la pagina in cui quel discorso 
sì trova. Ma sa egli, in luogo di saperci 
dire esattamente quando l'on. D’Angeli 
ha pronunciato questo discorso, in luogo 
di provarci che l'on. Ventura è Presidente 
‘pagato dei Magazzini generali, in luogo 
di dimostrare la affinità che corre tra 
l'opera dei nostri amministratori comunali 
e gli scandali uso Panama, Cornelius 
Herz e compagnia bella, dirà che le no- 
stre sono impudenti menzogne, noi ci 
riterremo dispensati dal continuare una 
discussione con chi alle nostre buone ra- 
gioni oppone delle frasi volgari. 

Il Lloyd d’una volta e quello 
di adesso. - A_ ciascuno il suo. 
Sotto il primo titolo abbiamo publicato ieri 
la lettera di un vecchio negoziante che, 
ricordando i bei tempi andati, si lamen- 
tava del sistema burocratico del Lloyd e 
di una certa impenetrabilità del suo alto 
personale direttivo, osservando che nell'in- 
teresse degli affari richiedesi un sistema 
più popolare e una maggiore assimilazione 
fra il Lloyd e il ceto commerciale. Ora 
alcuni signori negozianti, frequentatori del 
Tergesteo, ci scrivono che questa impe- 
netrabilità non è poi tanto assoluta, per- 
chè il Lloyd manda più volte al giorno e 
durante le ore della borsa ufficiale e in 
altre ore al Tergesteo, ben quattro fra 
suoi più attivi e solerti impiegati princi- 
pali, scelti fra quelli che hanno in mano 
gli affari della società e che conoscono i 
bisogni del ceto commerciale, E sono pre- 
cisamente i signori G. Giacomini, capo 
ufficio del dipartimento Istria e Dolmazia, 
A. Rossignoli per le linee del Levante, E. 
Ebner per le Ind!ie e Venezia e il sig. G. 
Vicentini, il neoeletto capo ufficio per le 
merci in arrivo. Questi signori si trovano 
continuamente a contatto coi capi delle 
principali case esportatrici e si adoperano 
O o orse] 


— Ma dunque credete?... disse, 

— Credo che vi siate lasciata tentare, 
fsedurre... 

— Io... 

— Che, stanca della miseria... 

— Io! Io! disse la fanciulla tutta vi- 
brante. E vostro figlio pensa pure così! 
Crede che io abbia potuto soccombere vo- 
lontariamente? Egli crede. Oh! Dio, esclamò 
la povera Jolanda sentendosi svenire di nuo- 
vo; crede certo che io abbia mentito; che 
quanto gli ho raccontato... Del resto, è un 
fatto che le apparenze sono contro di me. 

— Fin all’ultimo momento Renato vi 
ha difesa, fin quando vi ha riveduta ed 


— Che ero l'amante del barone di Noir- 
terre ? 

— Fu il barone stesso che glielo disse, 

— Il barone? 

— Egli era andato a provocarlo... Fin 
allora credeva ancora in voi... 

— E quell'uomo disse d'essere il mio 
amante? 

— Lo disse. Mio figlio dovette arren- 
dersi all'evidenza. Invece di provocarlo 
) gli fece delle scuse... 

Jolanda era schiacciata: 

Si sentiva mancare la terra sotto i piedi. 

(Continua) 
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* loypossono tutti constatare - indefessa. 
mente e nell'iriteresse della società e in 
quello del ceto commerciale. 

| Dalla stessa lettera rileviamo poi che il 
direttore commerciale è tutt'altro che in- 
accessibile e che è sempre disposto a ve- 
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numerosi successi, Essendo caduta indisposta la signorina |vino. ito nti, moti ra Ia I plus. Divani letto 20.50 in più. Ottomane I ACQUA I pa 
Consorzio dei sarti. In seconda |Ried, l'impresa Strakosch ha scritturato la Tn rissa. Stanotte verso le 1234 pre-|l'affittare Oro a RAGA br a divani alti, stile ant 00, con galla H'ta msg 
convocazione .fu tenuta, ieri 1’ adunanza distinta ‘artista di canto sig.a Elvira Re-{sentavasi alla Guardia. medica, accompa- fe Tar AR pra tamelnte elegante ian PE ee Prezzi fissi. a 
del Consorzio dei sarti sotto la presidenza |petto-Trisolini, che ha già cantato con suc- gnato da alcuni amici, il terrasziere Giu- | UAUSA quartier i Tadirizzo al «Plcvolo» (2390) | fama protta. = Da Langemantel, via Madonna Pasta den Ci 
del signor Brandi, il quale comunicò la{cesso a. Trieste nel: Barbiere © nel Rigo: seppe Piritz, d'anni 20, abitante in via del stanza uno, due letti ; volendo costo. i mera 15. (527) pe ni 
costituzione della cassa sociale per am-{letto. La Trisolini eseguì la parte di Di) fe- | Cisternone N. 61, il quale aveva riportat&@| Affittasi Prezzo mite. Via Zonta 3, | 533 ="Tinture, Cosmetici, Pomate, letti del i 
malati. Il segretario passa poi alla lettura | lia. nell'Ameto, sccanto al baritono Lhérie, | ana ferita abbastanza grave al fianco de- Affittasi stanza ammobiliata, | Tngrosso Tbero, Retine Rossetti; Ciprie, Spazzole e Pettini in Med. Dr. TAN, pi Me 
del resoconto sociale, dal quale risulta uns |lo scorso. dicembre al tento Verdi di|stro, infertagli, a quanto si desume dal: PIEVI sia Oapore E. JU, pori 1 BISI zia Caserma VE Ipo atta) | pendono aasitimento. PISfieienta lora; Rata? | "TU IATA e temete RENT 
deficienza che sperasi però sarà coperta in | Padova. l'esame fatto, con arma abbastanza grande. Affittasi Elena ia fnEone ST E ce e ETTI Go) fixfa presso la farmaci seta fatto 
breve, Si procede quindi alla nomina del{ "Teatro Filodramatico. Folla ieri | Mentre iil dott. Fonda gli. prestava 16 d0-| terzo: 1 eee enideran e _G19) ‘IPreservativi saneati do © 1 > 5 or. |a Gorizia pi pe ol 
presidente e risulta eletto, ad unanimità difa tutte e due rappresesentasioni. T'anto vute cure, il feritò raccontò di essere Trati one) prontamente stanze” signorili, obi: ra di denti calmato Istantancamente gol er nt 
voti, ll signor Adolfo Branal il quale rin-|Le Simie nel pomeriggio, che Z roséri |stato colpito da certo. Bisiak, discendendo | NIMIIAINSÌ Pros menti santo Feror On Dr i no ehe li maatlone bian: io 
grazia per la fiducia dimostratagli. A{mufei alla sera provocarono grande ilarità la via di Gretta, in seguito ad alterco per|bsne ammobiliato: Sanità 5, porta 9. (51) Ichi ed arresta la carie. Farmasia Rovia, 343 BANCA POPOL ARE DI Ti T 
proposta del consortista sig. Pietro. A.{e copiosissimi applausi. futile causa. Però tanto il ferito quanto gli Usteria fornita di tutto T' occorrente afittaa fi 19. 
Conte l' assemblea vota un ringraziamen-{ — Questa sera, dunque, beneficiata di laltri erano piuttosto alticci. La guardia di| Le. prontamente. Indirizzo «Piccolo». (315) - = Estrazioni Î Febbralo 1893, Losi 
to al Presidente per le sue prestazioni, {quel veterano dell'artò comica ch'è Gu- p. 8. N. 288, prese rapporto: del’ fatto, A Acquistie vendite Vino friulano inti Prestita Stat La # 
A sostituti nel comitato consorziale ven- glielmo Privato, col capolavoro goldoniano i Qu ul 


detta del Piritz, nella rissa avvenuta, ci|Yepdongi testate fi ferro a gas. 


chele N. ribassato 


e A sir ue I I 
gono nominati i signori Leonardo Burba;{/? durdero benefico. Non è a dubitarsi che | saròbbe stato un altro ferito, certo. Gio- Vincita principale £. Go.00g; 


atom ità i i da litri 28 alli in rate mensili da f. î, 
Pietro Bertaglia, Luigi Panek, Francesdo [il publico accorrerà in'numero ' rilevante | vanni Stoca, il quale non volendo andare |]a vendere =3:celierta bene A a presa È qualità in fusti da litri a al litro f. sn eta eli da, L roper vr 
Lupieri, alla interessante ed artistica serata. alla Guardia medica, si. diresse. in altro[x. 4 angolo via fel Fontancns. (498) hianki facchi da litfi 254 a” pere 
Il presidente spiega poi come i socij Durante la rappresentazione della co- luogo per le cure necessarie. Prando meschina tagliare vendesi prezzo van: Se 1h chis i. n dal 
giano stati divisi in tre categorie a se-{media del Goldoni il sipario non verrà Non te ne incaricare. Per ille- Brande taggioso causa trasloco, Rivolgersi Ls » PE 2-00) domicilio Vinoita principale lire 50u bigl 
conda dei canoni di 12, 8 @ 4 fiorini annui. {mai abbassato. Negl'intermezzi fra un atto | cita intrommissione nell’operato delle guar-{Smolars, via Dogana 5 (279) ‘ranco a domici i [of a De ci pro! 
Il sosio Katnig. propone, e si adotta, che|e l'altro, l'orchestra sonerà poche battute..|die di p.s.;iorinotte, in via della Bar. Vendongi mobi quadri olo. Nelcanto, Il Giovanni Spanghero Lotti Prestito Tanti fe Rn 
i padroni sarti vengano autorizzati a trat-|AlBurbero benefico seguirà Ja brillante |riéra vecchia venne. arrestato il giorna- piano, porta 7. 028) Corso NV. 19, csi sort na aipale Leki en; Jo 
tenere settimanalmente il tasso del 2 per{ Comedia per la posta, ch'è pure uno dei |liero Giuseppe P., d'anni 23, da Lubiana, Fausa Tola vini dale: losgolita Ealesion da in vato da Nor. d— per Muti fatt 
cento sulle mercedi a vantaggio della |cavalli di. battaglia del Privato. Un carretto a mano a quattro | salone in) peluche di acta, con madreperla, fiorini IL MIGLIOR Lotti St. Geno mai 
cassa consorziale per ammalati, mentre] Anfiteatro Fenice, Dopopranzo: | ruote, del valore di 85 fiorini, che si tro- | cento, lampade, orologio, coltrinaggi, tappeti, ot- A . Vincita. principale f. 30.000. stri 
11 per cento verrebbe pagato dal padro- {Teatro zeppo e molti applausi al  Vendi-|vava al di fuori del magazzino del nego-|{omand, tambu n, pecreglia, spina singer mezzo per la di estione in rato menelli da perl Ora 
ne stesso. Con un ringraziamento alla {tore di uccelli. Sera: Il Beniamino della |ziante signor G. B. Gregoris, ‘in via dei Msi ananioi ES (625) c oi pripsnaniie; stati) Gruppo dei seguenti Biglielit Que 
stampa l’ adunanza si chiude, fortuna diventa, seralmente più, il mede-|Torrente, venne rubato ieri da mani fai pato RR S Parente È Lotto Serbo 3%, Sala, an r 
I freddo di quest'anno e 11|?9 del publico e lo provano il concorso; |ignote. Vendesi getti di-ersi; vianissimo, seuole, buo- parazione di naiso di senapo è la n. Genol: ul 
consumo del coko, Il fred*o vera.|Sli applausi e le richieste di dis. comm amennio Venus lazontalo Direi condizioni Mio piosoliseime. Ligfriza Senape svizzera da pasto di prima qualità 7 888. rela 
mente straordinario dell'attuale stagione | Il morso di un cavallo. Il coc-|chè privo di meszi di sussistenza, il ma- Oggetti rinvenuti SHISrEItI di KOFER & C, - LUSTENAU vincita ‘prine. complessiva f..2/34 di 
invernale ha fatto sì che il consumo difShiere Francesco Ciburin, d’snni 32, abi-|novale Giuseppe P., d'anni 24, da Pal- Oggetti rinvenu 1) smarriti Acquistàsi Ja, tutti | migliori negozi di commestibili e dro- di rate pagaia da f ne per fait con 
tante in yia delle Sette Fontane N, 4,|mariova. 3 in via Fablo Severo fermaglio ‘arzén>| qherle. - Deposito Josst Black, Vi “ leste, 1 Gennaio poca 
coke fosse così rilevante ds: quasi esau- Far m marito 3, Tao nto Prmaglio argine piede rigate rende) feb 
riîne il deposito esistente e siccome il|Yenne morso ieri da un.cavallo alla mano | Ogni giorno una. portandolò al «Piegolo». (92)_| attilio Martincich & ©. Vi nò 
i giornaliero consumò supera la media della | Sinistra e riportò una ferita lacero-contusa; |: — Sai? mio zio si è incaricato di re- Smarrifo cs16 caccia masoniata nero Gent: gor 
produzione giornaliera, la Usina comunale | PST 10 cure . della quale dovette ricorrere MITO rosa mancia conducendolo Resta: È I 
del gas si vide indotta ‘a limitare la ven-|Alls Guardia medica, cla I edotto Nuovo, ; 599 LA FILIALE LA FILIALE N el 
dita del coke ai privati, fornendo, per e-{ ‘adute. Alla, Stazione centrale x Smarrito masso Gi UarHmp Shiati, Mangispori della della sià 
SS ia 9° qa amata i pe glo fim BANCA UNIO M| panca Angio-Austril © 
richiedeva 400, e contemporaneamente si{!racciante Antonio Bozzer, d'ann 4 ri TEATRI TUETA ng Mu Nei 
limitò ad effettuare la vendita del cote|tSnte in via del Bosco, N. fa perch » SA" | TEATRO COMUNALE, Riposo. Chi lo porterà Via Se. Martiri N. 15, vorrà ri: TRIESTE Palazzo Ganel, via Canal Grande Mi SÙ mi 
ni Drives, sopprittendo (al | venderiO eg at rape cato » una ferita JA06t0: | ran mo FILODRAMATICO,. Compagnia. Vene- | compentato. retin [occupa di tutte fe operazioni di Banca e |! corupa di qualunque ser 
e dire cav. Emilio Zago è Privato. — polizzino del 7 l'estrazione ; 
o aa ma ia a Ai erano Aic1d aan Rieitno Bras-|(0r0-8) «li burnero banetcone 00 8 atti ee cdia| SMAITUO Poe otte par Testrizione Il Adi cirie RR Lina Accetta veraamenti Di 
_ NINE YOrtO LS00 pato i peidiazio pai zarutti, abitante in via della. Madonnina| Commedia per la posta», in 8 atti. a mesto trovatore che lo Poiana buonando l'interesse anito. PER BANCONOTE 27%, con preavviso dt. gift. RI 
o srrsà ia i i ITEATRO FENICE. Compagnia Alemanna di | 81 € De per BANCONOTE 27/9 con preavviso di 5 giorni » » Su 
è questo: L' Usina del Gas non ismereia|N- 28, teri alle 4 pom., cadendo, riportò | ANFITRATRO FENICR | 3) «Il Beniamino della Diversi 1% > Pipino . tre mesi fisso 
îl coke # quantitativi minori di 50: chilo-|UNa contusione alla gemba sinistra. = | fortuna»; in fatt. tutta mio: store pentirai serie li 8) a quattro mesi "faso pen NAPOLEON con praavv. si 
grammi; quelli perciò che non sono in pa Resi donia SUS E valige so StABILIMENTO Eprrore Grazie por tal. Hoordo vivia” colla Salle lejtare. di rersampento attoninzofe (ia migra ei na Cai 
grado dii coniperato 11 coke n9 nen inni at Ne SIA Te I rino Volt di PA Pe iano ai malo labro) puro esso! FMortA | di roniazione: ll imovo fanta d'intarcane eda | SAPDLSORI ea sona x 
cola quantità a soldini, si trovano nella Latanzani de 3, riporti i oli [ Redattore respon. AUGUSTO R0000 Stereo ii vigore bl (TO riopetcivaizato Si El OE TATO ODIO pe don vaniral. ati = 
eoadiziona. o/ HIM: trovare ft 1l-'colo | Ene IaiA JAGro d0piama Alla; Euaica, Ho Delma Se. “ore botraì periti Safutsado: Gc, [A 1esonda del rispettivo pretrriso.. nuovo tasso d'interesse. eomfnierà a dti 
dimo © atrcante gle ellto forniva allenò Ela Stazione cento di sel "COMUNICATII |Foto Lr prio e cp Di 
minuto 0 di‘ trovarlo 5 prezzi elevati. Pi atigei c dott. Russa gli Sicali ilo Z 3 Ercole fs gra Veglione Leg. non dimenticarsi Di > 3. > 3 me ori cHénti ta 
luesto inconveniente che Ipî ori Pa 1 = lappuntamento Fes lei Fiori. Risponta sul hi» » » » cam per 
Q Resi Rene nn ic prime cure, dopodichè lo si trasportò al-|Le Canzonette Popolari, |zonie. SU | Di Ranco | (Ro sbbuonanio 2% sa frac, E 
modeste risorse economiche, è troppo pa-|. “Lecidenti ni pianoforti? Ill ;sitore di musica noti no Mimi miei Tengo Tetiera, dimmi SO? 625) | [levazioni sino a f. 20.000 £. vista. verse. chena principali città della Monarchia e dl I 
lese perchè si possa dubitare che l' Usina |. fort. dhe pila carne tonno. cla L'editore di musica nostro concittadino frererer prontamente de 00 en I00-forini | itvorti m for preavviso avanti la borsa. Più modiche condizioni. Hx 
N 5 del Gas non abbia da prenderla in consi- pt ire sa ne fe uno di|Sig. Achille Tedeschf, residente a Ricercansi regna garanzia e buone conf ,yo} CON esa Idiziaa dli dom ta 
j AUEI Erano e piovvodarvi; più; ed è questi il facchino Giuseppe Ser-| Bologna, assumerebbe volentieri l'edizione it TrAione. (>, Oferte ab <E Sp All ’’e’incarica delioquite è dell i 
Mat / Elargizioni varie. Ci sono per-{govich, d'anni 28, abitante in androna|delle Canzonette che furono eseguite al Ricercang] POT SN TAN li MA fi (MpY 
ME } Venuti a favore della Previdenza fior. 5|della Corte N, 2. ieri ;mentre stava sca- Circolo Artistico, avendole già pronte. per | IUGENCANSI inzione bene garantita. Offerte po ilasci di prorvigione, tri 
(ICIRPS È | elargiti dalla Sartoria di Costomi, per illricando un pianoforte da un carro, l'abor- tav I nostri mfestri si rivolgano|*tarestanto sotto A. 2, N; 9. (485) IS 
In centesimo , premio da essa riportato colla |rito tormentatore dell'umanità gli cadde|!9 Stampa. * a 8 Una persona con 80.000 fiorini di capitale da 
tà s f Tegina scacco bianco al Veglione dellalsddosso ed: il pover'uomo riportò una|dunque al sig. Tedeschi che anche senza na cerca socio o aapitalista con 30.009 fiorini in 
IDE Ù Previdenza. » frattura alla gamba destra, per la quale |essere state premiato, lo, canzonette sa-|RRr sare (uoroso. Offerte posta restante sotto 7 da 
CARNE La signora Jeannette Brocchi face per-| dovette ricorrere all'ospedale, ove fu -|ranno cantate volentieri nei. nostri salotti. Diva Segre ta passio 1a «Mossa, che vendesi si 
n venire al Presidente del Collegio medica | colto nel quarto ripartimento. LEE (318) im 
%, del civico Ospitale dott. Giorgio Nicolich Tra fratelli. Angelo Roceo, d’anni E 5 CRA T i ti « Pepi strigon >, vendono Librerie in 
] N diversi capi di vestiario nuovo per essere|36, meccanico, abitante in via Cavazzenil A. scanso di equivoci, ci premef TESIAMENTO 3; sagre, Chioprie, Levi, Agenzia S ni 
; Gietribuiti & Doveri convalescenti allorchè |N.'3, si recava ieri nel. magaszino di un|far sapere che l'agente che fu con- ptt um si 
Vi Ss00no, dall' ospitale. suo fratello per chiedergli. un. sussidio. | innato par infedeltà a 3 mesi di Piselli patste ruote. Via San Bebast ano. (599) pegno: 4%; nonchè le Q 
TTI Falso allarme d° incendio. Ieri, | Quegli però, che sembra sia, un po' stanco i si riferisce l'articolo | Pagsatempg Svertavole, lavori da traforo, sel: , Stabil, p bancarie puoi 
D° n alle,44 pom. veniva avvertito l' apposta-{di dargli denaro, lo fece escoiare fuori da| Carcere e a cui sì riferis ASSAIEMNO rissimo, buonissimo legno. Seor- 


i Più modico corso della giorn vo 
a mento principale dei vigili, che nella sof- {un facchino, il quale, trovando forte resi-|publicato sotto «Agente infedele» |rerin.4. (498) La & carica 


della eni | qualunque merogiiii pe 
vigi, N x i: ; se e della vendita di qual me! 
fitta della casa. N. 8 in via Stadion erasi |stenza, lo colpì con un forcone alla testa, | 1; «Piccolo» di Domenica 22 corr; Riparazioni ® vendita macchine cucire Singer rn i Lotti er 


i Ti T terzo alle più miti ‘condizio; 
4 ) Redi, c n i i . Installazioni elettri- ° ar 
} manifestato un piccolo incendio. Recstosi {in guisa da cagionargli una ferita non in |..." ii È con garanzia. aredito a Londra presso Ja propria di 
‘ Diiiholo il RITA Caputto e “due | differente, per la cura della quale dovette|è il sig. AftàZéo Stugni. Gi torinen gio Au stria Rai i s [es = 
‘4 vigili gonsiatizone trattarsi cdi un falso Tonio: sosatio; LI) quarto ripartimento del Il personale della ditta LUIGI PERITZ |Mendaressa per, sn* porta sf; Fai ii) 9A n face ri g 
f È larme, causato la un po' umo ve- A $ i, }? P î vini di Spalato del deposit la eonpenirsi 
Er: iui ani cente Una sartina in deliquio. Ieri,| Riccardo Pi poi tz, Aniorie Ermarcora, | Raccomandansi 3; Luigi Miotto, via -Degana, Triosto li 19 Gennaio 1898, 2 
Processo per lenocinio. Sotto il | verso il meriggio, la sartina. Emilia Mo. tovanni, Kers. (185) si 


; À i, d’ anni 25 tr vasi nell + ione;si dichi IT Venditore di coeli. Libretto, rtaltano vene 
titolo: La tratta delle bianche sbbiame re. |scheni, d’ anni 22,, men o LAM i An levi Tpieziane ai dichiara restranse tito se {i Vegdlitgro: at, Sauit dibrono italiano a 00 {1 re 
gistrato nel Piccolo dei 4 dicembre. a. d.|negozio di manifatture del sig. Ricci, în |guardo forma quanto nten 
3 n hs i ia Malcanton, fu colta da deliquio, Inyo- | assume alcuna responsabilità fuori di quella vo-| anima scrcco bianco, premiata Veglione «Pre: si 
l'arresto di certo Grinberg: e di due don-|via Malcanton, tu c pe eligi luts dalla legge. DINA! vicenza, trovasi Sartoria via, Maiolioa, 6: 

ne che si trovavano in susa compagnis, Lo | cato soccorso alla infermeria Treves, ac- (834) 

arresto avvenne in seguito a nota. della 


corse il sig. Gino, il quale la fece rinve- 


0 ; u Holeggiansi vestiti Tamischera. Via Michelan: | 119, Trieste, Via Media 27 K 
; autorità di Leopoli alla direzione di Poli-|nire, dopodichè una amica la accompagnò Giuseppina ved. Lussich i gelo 7, IV. piano, (520) PRODUCE È 
î zia di qua, la quale designava il .Griin-{& casa sua, # LÌ forio in via Romagna N. & di Giacomo ° e_° 
pra borg uale nostro di. fanculo. gl |..GIi Imeldemti del bracerl. fr [Ci EU IO ant FAZER Li ag Lvratiia prenoti di gote PRiscottini veramente inglesi : 
DI n j era pasiento qui il storno, pinaIni porre pel pomerigala, ia alapiaio ciapazie, ia n doloratissima parteoipa il triste | cento, lavoro garantito, e ne tiene in dopoeto: DI OTTIMA QUALITÀ ] 
n reso alloggio presso l’ affittaletti nazio , d'anni 45, he renti, amici e conoscenti. (5) ni "i ”, e, 
Reed | Zils, in via del Ponte N. 2 ed aveva de-|cere per riscaldare uno. sianza della sua |®ertmesto ai puonti, amici e consenti. | Denaro Fr ne ee iaia |M! Toni non essendo soggetti ad alcun dazio d'entrata vengono vendi 
S stinato di proseguire per Porto Ssid ed{Abitazione, in Androna Gusion N. 5, e | Camposanto. Giuseppe Bolaffio impegnando Vigliotti DI mi convenienti. 


este, 22 Gennaio 1898. Lotteria, Obbligazioni Stato. 


Si acquistano in tutti i negozi. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione n n r 
pre di ele ertstnioe (Fonservalvi Bitter Sonne e [I CARTA lic 


che.regoia le funzioni degli organi digestivi, IX à 
i e n) FG 
rorucricl canciea i TTT 


eventualmente per Bombay; le due donne|causa il gas carbonico sviluppatosi, cadde 
che aveva seco erano Sali di Beniamino{a terra, colto di capogito. Ebbe tuttavia 
Heller, d’ anni 29, sua moglie, e Ja so-|ls forza di chiamare soccorso; né fu av- 
rella di questa, Regina Delfirier, d'anni21.|vertito il signor Gino. Treves, il quale 


_——————————T1________mm___2Z17zÉ7xÀy rn —__x - IERI K 
pr. i ppprezi "| Margherita si lasciò ricadere aulla sedia |il falso 1 - esclamò infine Margherita rial-| Ah! mia povera Emma, non ho la for- percorse due o tra volte la stan |niva conti i i , 
Ci RA i SIERO jorissitalia ail nio la faccia tra le mani. zandosi per.la seconda volta. - Io non hojza di maledirti, nò di giudicarti. zetta in cui si trovava con Margherita, È ma piglia sa ca GL 
Pi À ge ali LA FIBLIA DEL GIUDICE ISTRUTTORE Sentiva l' inutilità di lottare, la suall’ abile linguaggio. di quella donna, di Ms credi forse che non saresti stata] Le ore passavano lentamente senza che| Non tardai ad essere 08801 4 
A Sen impotenza a, guarire quella cancrena mo-|quella signora di Sèverin, che ti ha av- più felice, col conservare ciò che tu chia-Inè una nò l’altra se ne Accorgessero. piacere agli assidui di Zenaide, 
ghn, Proprietà letteraria - Riproduzione ristata [rale che si mostrava ai suoi occhi. velenato il onore ed. alterata la mente.{mi le tue illusioni e le menzogne nellef Erano circa le tre dopo mezzanotte. Fui dunque corteggiata. f 
si di n RESI — Taci? - Fai bene - riprese Emma, -|Non ho ricevuto la sua educazione... Non{quali ti avevo cullata? Dormiresti lì, inf Tutto ad un tratto Emma sì fermò in Mi divertivo - tanto più che 1 
È : — Vuoi - proseguì Emma - che ti dica| Non ti accuso dopo tutto. - So che cre- posso rispondere, come si deve, alle cosefquel letto, innocente e colla coscienza| faccia alla vecchia e riprese: mi piaceva, che il mio cuore - 
Wa RIE il suo nome? - Si chiamava Maurizio Au-|credevi di far bene. - Ma _ dovevi aspet-[orribili che tu mi racconti. E* possibile | tranquilla, come una giovane in casal. — Feci un bel sogno! - Il risveglio fu|perfettamente calmo, e conservasol { 
n ua: | bin... era professore... tarti che un giorno o I’ altro avrei saputo {.che nel suo, ambiente, che io non conosco, | propria |. — ‘ terribile, atroce, infame. giuoco tutto il mio sangue freddo. e 
EX doni Zenaide l'aveva presentato a mio padre tutto. gi viva così, beffandosi di tutto, con una Sogseresti qualche fidanzato che tia-J, — Tu sai - proseguì ella più lenta-| Colni che mi sedusse fu un 
SEI perchè lo proteggesse. Perdendo il rispetto per mio padre efmaschera, sul viso... ma giacchè si nascon-|masse... invece di avere innanzi agli oc-|mente - che dopo aver passato parte del- | un principe, tedesco. 
L — Ah! sciagurata! - balbettò Marghe- iper mia madre, m' intesi - proseguì ella{dono, vuol dire che quello che fanno nonfchi, il fantasma di tuo figlio... e di te-|l' estate el autunno in campagna, in cass] Non era molto. giovane. Poter? 
a a rita - quanto male ti hanno fatto! |- come sollevata da un peso immenso, e|è ben fatto ! mere la maledizione paterna e la Corte|della signora di Sèverin, non _ ritornai più|quarant' anni, ma era molto, di : 
Ex, — Vedi che sono bene informata, mia | mi sembrò di essermi rialzata. Tu mi fai paura e ti compiango! d'Assise. al convento, tutti s'inchinavano innanzi a, Jul; i 
; povera Margherita. Gi ero rinchiusa in un ideale assurdo, | Sei felice, dacchè pensi così, © che a-| — Taci fece Emma con>voce sorda. -| Taria. libera, il cambismento di vita [lavano con ammirazione, l' adulsv®M0f  _, 
ted Mi hanno mentito? - Cadde, come un castello di carte. _—1|gisci in questa maniera ? Tacil Non ho dimenticato nient mi avevano fatto un gran bene. incensavano. " i 
Lo Da | — I fatti sono veri - riprese la vec-i M° intesi più libera. Non avevo più vin- Hai seguito i censigli di quella donna,|è una lotteria... Non tutti vincono N Ero divenuta forte e vigorosa. Tutte le donne se lo dispuisvarti 
È } chia nutrice con un amaroscoraggiamento 'coli. Il mio giogo era scosso del tutto. A-|di quella furfaute. Non hai ancora ventifperduto... Lo sol... Non è colpa, mia, Dietro. consiglio di Zenaide, mio padre |che le più austere. DI ‘ 
@ con una specie di terrore - ma... |vevo compresa la vita ! anni, ed eccoti qui innanzi a me, pallida, {colpa di Zenaide che mi ha ingannata... acconsenti a farmi terminare educazione | Presto mi accorsi che mi n0t8%% 
È $ Dr: — Ciò mi basta - interruppe Emma. Ij Essa si riassume, così . _|divorata dalla febbre, non osando rimaner| Ma potevo vincere... e allora, il mondofin casa, predilegeva a tutte le altre. Ciò mi, È 
Se ; fatti sono veri... quanto al resto mi per-| Fa tutto quello che vuoi... ma non fartijsola in faccia a .te stessa, inebbriandotifsarebbe ai miei piedi. 5 Una volta a Parigi, malgrado i profes- Incoraggiata da Zenaide,, che 
gr È metterai di credere alla signora di Sève- {mai cogliere in fallo. delle tue proprie parole per dimenticare'  — Dimmi almeno quello che ti è ae- sori che mi diedero, la mia vera istitutrice 9 ì 


dell’ effetto, che. avevo prodotto, o 7 
dissi fra me che non avrei potu%0,. 
uu partito più brillante. ( 


rin, piuttosto che a te, che mi hai lascia- 


Ella si tacque in un ghigno lugubre, la realtà, tremante, disperata... con un de-|caduto! 
ta nell' ignoranza, finchè hai potuto... 


— Ebbene! ti inganni! ti hanno detto |litto sulla coscienza ! E che delitto | 


fa la signora di Sèverin, 
Io andavo spesso in casa sua e lei ve- 


| — Ecco; te lo dico subito. 


